
PAG. 2 / vi ta I ta l iana l ' U n i t à / sàbato 25 giugno 1966 

Austera e solenne cerimonia a Montecitorio 

SARAGAT CELEBRA 
IL VENTENNALE 

DELLA COSTITUENTE 
Dal giudice istruttore 

Chiesta una nuova perizia 

per la sciagura del Vajont 
.. Dal nostro inviato 

LONGARON'E. 2-1 
U giudice istruttore del proce

dimento penale per il disastro del 
Vajónt, dott. Fabbri, ha deposi 
tato stamane una importantissima 
ordinanza con la quale nomina 
un nuovo collegio tecnico (com
posto da un italiano, da un ceco 
slovacco e un francese) per pro
cedere a una ulteriore perizia 
sulle cause della sciagura del 
Vajont. Nell'ordinanza si legge 
fra l'altro che « ritenuta la ne 
cessiti di procedere a ulteriore 
perizia geologica, sulle cause, 
sulle modalità di manifestazionp 
e di caduta della frana del 9 
ottobre 1963, in relazione soprat
tutto alla Interpretazione e albi 
valutazione dei fenomeni e delle 
rilevu2ioni che hanno preceduto 
l'evento, nomina I professori Flo
riano Calvino dell'Università di 
Padova. Vojtech Menci dell'uni
versità di Brno, Marce] Roubault 
della università di Nancy ». 

Ciò significa, a quanto appare 
a prima vista, che la perizia d'uf
ficio consegnata nei dicembre 
scorso dal collegio presieduto dal 
prof. Ardito Desio e con In quale 
praticamente si tendeva a sca
gionare da qualsiasi responsabi 
lità gli imputati del processo. 
non ó stata ritenuta assolutnmen 
te convincente dal giudire istruì 
tore. se questi è giunto ora alla 
conclusione di nominare un nuovo 
collegio scientifico intemazionale. 

In netto contrasto con la deci
sione del giudice istruttore è una 
secca comunicazione della Prefet
tura giunta alcuni giorni fa al 
comune di Longarone. In essa si 
rende noto che il ministero ,d,eg!i 
Esteri italiano « non ravvisa là 
possibilità di promuovere un.pas
so ufficiale presso il governo ame
ricano. al fine di ottenere che 
Jl sig. Willard J. Tarboll sia auto
rizzato a prestare la propria 
opera in relazione al processo 
per il disastro del Vajont ». Cosi, 
con uria burocratica notifica, il 
ministero degli 'Esteri italiano 
Informa che esso non vuole — per 
quanto gli compete — che il co
mune di Longarone. impegnato 
come parte civile nel procedi
mento contro gli imputati per la 
sciagura del Vajont che è costala 
la vita a quasi duemila suoi cit
tadini. possa fruire dell'assistcti 
za tecnica di una delle più alte 
autorità degli Stati Uniti, in ma
teria di dighe e di bacini artifi
ciali. 

La vicenda risale ancora al-
Tautunno scorso, quando il comu
ne di Longarone. attraverso i 
suoi avvocati, cercava di costi
tuire un collegio di periti in geo 
logia, allo scopo di poter vaglia 
re . rafforzare o contestare la 
perizia d'ufficio, ordinata dal giù 
dice istruttore, sulle cause e le 
modalità della frana caduta nel 
lago del Vajont la sera del 9 ot 
tobre lflf»3. Oli avvocali del co 
mime ebbero modo di compiere. 
in quell'occasione, un'amara espe 
rienza: quasi nessuno scienziato 
italiano, e persino di altri paesi 
dell'Europa occidentale, accetta
va l'incarico di fornire la propria 
assistenza tecnica a chi infendeva 
tutelare la causa di duemila vit
timo innocenti. Tania si rivelava 
l'Influenza dell'ENEI. e delle 
grandi società idroelettriche 

Per questi motivi gli avvocati 
del comune ili Lungaione M rivtil 
sero oltre Atlantico, inter»>cllnndo 
scienziati canadesi e statunitensi 
F ra questi Willard J. Tarboll. ca
po del servizio di stato per il 
controllo e la sicurezza dei bacini 
artificiali. Un uomo di grande 
esperienza e di grandissima auto 
riti» il quale, a quanto si sa. 
qualche anno fa dette l'ordine 
di far sgomberare una vallata 
su cui sorgeva una diga e di far 
vuotare il bacino perchè la mon
tagna minacciava di franare. La 
frana in seguilo ebbe realmente 
a verificarsi, senza peraltro pro
vocare vittime. 

Interpellato. Tarboll si era di-
chiarato favorevole a venire in 
Italia ed a studiare il problema 
del Vajont. Tuttavia, come fun
zionario dell'amministrazione de
gli Stati Uniti, per prestare la 
sua opera all'estero, egli doveva 
essere autorizzato dal governo: 
ed in proposito la richiesta del 
comune di Ixmgarone doveva es
sere indirizzala al governo degli 
Stati Uniti attraverso il ministero 
degli Esteri. 

Sin dai dicembre scorso, il no
stro ministero degli Esteri veniva 
cosi investito dal problema. Oggi. 
a sei mesi di distanza, esso n 
sponde che « non ravvisa la pos
sibilità » di far conoscere al go
verno americano quanto chiede. 
nell'interesse dei suoi morti e del
la giustizia, il comune di Longa 
rone. Ora noi non siamo in grado 
di valutare se. opponendo un tale. 
immotivato rifiuto, il ministero 
degli Esteri italiano possa essere 
incorso in qualche modo in una 
sorta di omissione di alti d ut 
ficio: e sarebbe interessante che 
tale quesito venisse esaminato 
in una opportuna sedè giuridica 
Certo è che. in sede politica, la 
cosa appare sempUcemente scon
certante 

Lo stesso sindaco di Longarone. 
nel marzo scorso, in occasione 
della visita del capo dello Stato 
alle città venete, aveva reso nota 
la richiesta al presidente Saragat. 
sollecitando il suo alto intervento 
Evidentemente, di fronte a certi 
« tabù» , neanche questo è ca
rtata 

m. p* 

Riforma universitaria 

Emendamenti su 
diplomi e 

Istituti aggregati 
Sono stati presentati dal d.c. Ermini e dal sociali
sta Codignola alla Commissione P.l. della Camera 

La maggioranza governativa, 
con due emendamenti, a firma 
rispettivamente degli onn. Er
mini (de) e Codignola tpsi). 
ha prospettato, alla Commissio
ne FI della Camera, le modifi
che al testo della legge di rifor
ma universitaria, per la parte 
che riguarda i diplomi e aggre-
(iati. Le modifiche mitigano il 
progetto Gui ma non eliminano 
i pericoli denunciati dai comu
nisti. 

Il primo emendamento é stato 
approvato dalla maggioranza, la 
quale, invece, ha respinto quelli 
presentati dai deputati comuni
sti, con i quali si chiedevano 
precise garanzie che, una volta 
conseguito il diploma, lo studente 
universitario possa proseguire gli 
studi per la laurea, senza stroz
zature. 
- La maggioranza si è limitata 
ad accettare l'impegno per la 
emanazione di norme cautelative. 
e ad affermare, senza alcuna co
dificazione però, che il diploma 
avrà carattere universitario, e 
non sarà - meramente professio
nale. 

Sempre su questo problema, è 
stato rinviato ad altro articolo la 
scelta di chi debba stabilire i 
tipi di diplomi. 

L'emendamento di Codignola 
(la cui approvazione è stata rin
viata alla seduta del 30 giu
gno) innova le proposte di Gui 
stabilendo che i corsi per diplo
mi debbono essere accentrati 
prevalentemente nelle facoltà. E 
solo ove occorra, cioè in via 
eccezionale, negli /sfittiti aggre-
goti (questa la novità). Tali cor
si debbono essere creati ad ini
ziativa delle facoltà e con pa
rere del Consiglio superiore Co
dignola. accettando la tesi dello 
stato di necessità, in effetti la
scia aperto uno spiraglio, con la 
possibilità che. com'è tradizione. 
l'eccezionalità diventi regola. La 
tendenza alla proliferazione delle 
sedi universitarie, allo spezzetta
mento della cultura universitaria 
e professionale, dovrebbe invece 
essere combattuta con molta 
energia. 

Peraltro, l'emendamento Codi
gnola contiene un altro grave pe

ricolo. Il deputato socialista pra 
pone anche, difatti, che Istituti 
aggregati possano aversi in sedi 
diverse da quelle della univer
sità, anche se alle facoltà viene 
riservato un « controllo asso
luto ». 

Contro questa impostazione si 
sono pronunciati nell'ampio di
battito di ieri in Commissione. 
i compagni onn. Sereni. L. Ber
linguer e Rossana Rossanda 
(pei) e Sanna (psiup) e anche 
l'on. Valitutti (pli). 

Gli universitari 

. contro, gli 

r « istituti ••'.'•'.v 
aggregati» 

Il Comitato universitario si 
è riunito per valutare l'anda
mento della discussione, da 
parte della Vili Commissione 
della Camera, sul 1» capitolo 
del DDL 2314. 

Il Comitato — informa un co
municato — ha ribadito la prò 
pria opposizione agli Istituti 
aggregati, siano essi istituiti 
nella medesima sede universi
taria o in altra sede, anche se 
posti sotto la responsabilità di 
dattica scientifica ed organizza
tiva delle facoltà ad essi inte
ressate. 

€ Analoghe considerazioni — 
aggiunge il comunicato — val
gono per gli istituti di istru
zione universitaria che si con
sentirebbero costituiti da una 
sola Facoltà, fatta salva la ne
cessità di dare adeguata rego
lamentazione e struttura a quel
li già esistenti, che risultino di 
riconosciuta utilità e dignità 
scientifica ». 

E' stata ospite del Parlamento italiano 

Conclusa la visita della 

delegazione bulgara 
Questa mattina riparte alla vol

ta di Sofia la delegazione parla
mentare bulgara che è stata ospi
te del Parlamento italiano. 

La detenizione, guidata dal mi
nistro dell'agricoltura Palagacev. 
e accompagnata dai deputati 
Bianchi. Brighcnti e Borra ha vi
sitato. durante la permanenza in 
Italia, alcune città — Roma. Fi
renze. Milano. Genova — le azien
de agricole dell'Ente Maremma. 
l'ENI a Metanopoli. la Pirelli e 
i cantieri portuali di Genova. 

La delegazione a Firenze è 
stata ricevuta dal commissario 
al comune e dal vicepresidente 
della Provincia, a Milano dall'on. 
Bucalossi e dai presidenti degli 
enti turistici e dell'Azienda auto 
noma di soggiorno di Firenze, 
Genova e Fiesole. Ieri con il rien 
tro a Roma la delegazione si è 
incontrata con il vice presidente 
della Camera, on. Concila e con 
il vice presidente del Senato 
onorevole Zilioli Lanzini. con 
i quali ha avuto uno scamb-.o 
di vedute sul funzionamento dei 
rispettivi parlamenti. A conclu
sione del colloquio fra la delega
zione e i due vicepresidenti, vi 
è stato uno scambio reciproco di 
oggetti di ricordo dei due paesi. 
Più tardi la delegazione si è in
contrata, nella sede della Com
missione agricoltura di Monteci
torio. con deputati e senatori del 
gruppo interparlamentare e coi 
gli onn. Franzo ' D O e Laura 
Diaz (PCI) dell'Unione interpar
lamentare. 

Dopo un saluto dell'on. Franzo 
e la risposta del ministro bugaro 
Palagocev sull'importanza di que

sti scambi tra parlamentari, ai fi 
ni di una maggiore comprensione 
e collaborazione economica e cul
turale fra i due popoli, si è svi
luppata una discussione collegia
le. In serata, l'incaricato d'affari 
presso l'ambasciata della Repub
blica popolare di Bulgaria a Ro
ma. Marinov. ha dato un ricevi
mento al quale hanno preso par
te parlamentari comunisti, socia
listi. socialisti imitali, socialde
mocratici e democristiani, pmba 
sciatori, uomini di cultura, gior
nalisti e alti funzionari della 
Farnesina e dei vari ministeri. 

A tarda sera la delegazione si 
è incontrata con il presidente 
dell'Unione interparlamentare, on. 
Codacci Pisanelli. il quale ha of
ferto un pranzo in onore della 
delegazione. 

Lama, Scalia 
e Corti stasera 

parlano alia TV 
I segretari della CGIL. on. Lu

ciano l-ama. della CISL, on. Sca 
lia e della UIL. dr. Corti parle
ranno stasera alla TV, alle ore 
19.55. nel corso della trasmissione 
e Cronache del lavoro » per illu
strare la posizione delle confe
derazioni sulle vertenze in corso 
nell'industria. Per i padroni par
leranno un rappresentante della 
Confindustria • uno dell'Inter-
sind. 

Nessun accordo tra i partiti del centro-sinistra sull'iter della programmazione 

Presenti i presidenti del
le due Assemblee, il go
verno, i leaders politici 
Saragat: « Attuare tutta 
ia Costituzione » - Il sa
luto di Bucciarelli Ducei 

Esattamente venti anni fa. 
nella giornata di ieri, il 24 giù 
gno. Giuseppe Saragat era elet
to primo presidente dell'Assem
blea costituente. Disse — come 
lui stesso ha ricordato ieri nel 
corso della solenne celebrn/io 
ne si Montecitorio — che « nel 
la Repubblica democratica, la 
libertà politica e la giustizia so 
ciale trovano il terreno su cui 
possono integrarsi in sintesi ar
moniosa: tutta la vostra saggez
za di legislatori sarà quindi 
orientata alla ricerca della for 
mulazinne più efficace atta a 
t radurre in termini concreti 
queste esigenze fondamentali 
di ogni consorzio civile » Qua 
le fu il risultato? « Il collaudo 
di questi venti anni - ha detto 
ieri Saragat — ci porta a ere 
dere che la Carta costituziona 
le interpretò nettamente istan 
ze vitali e fissò principi preci 
si ». E oggi? t Forti di quello 
spirito, p interpreti di esso, noi 
dobbiamo adoperare: affinché 
si dispieghi nella suri reale ef
ficacia il dettato costituzionale: 
affinché ciò che è enunciato in 
via programmatica divenga 
concreto, ciò che è additato co 
me traguardo risulti conse 
guito ». 

Queste ultime parole di Sara 
gat suonano monito responsabi 
le alla classe politica dirigen 
te perché attui finalmente tilt 
to il quadro costituzionale Ri 
serve ancora più trasparenti. 
sono state fatte in proposito 
dal presidente Bucciarelli Due 
ci che aveva rivolto — a nome 
anche del presidente Merzago-
ra che stava al suo fianco — 
il saluto solenne al Capo dello 
Stato. Bucciarelli Ducei (ri
prendendo temi che aveva già 
trattato nella commemorazione 
fatta in aula ieri l'altro) ha af
fermato: « Rimane — e questa 
è circostanza meritevole di ogni 
attenzione — l'aspirazione una
nime, più o meno concettual
mente elaborata, affinata o 
espressa a una più puntuale 
recezione dello " spirito della 
Costituzione " . a una più preci
sa aderenza delle istituzioni al
le norme clic le governano ». 
Parole che dovrebbero fare me
ditare soprattutto Moro che 
ascoltava, seduto nella prima 
fila nel Salone della Lupa, con 
aria assorta. 

II bilancio del ventennale, nei 
due ampi e nobili discorsi del 
presidente della Camera e del 
Capo dello Stato, è risultato 
nel complesso positivo. Si è ri
cordata la radice da cui tras
se alimento la Carta costituzio 
naie: « Quel lungo inverno di 
dolori, sacrifici e persecuzio 
ni ». come ha detto Bucciarelli 
Ducei: « Il martirio duro, le 
spaventose sciagure, l'eroica 
lotta ». come ha ricordato Sa 
ragat Attraverso la Cosfituen 
te. si riannodarono i fili delle 
migliori aspirazioni risorgimen 
tali « collcgandosi al passato e 
guardando ali ' avvenire ». II 
« conto di rendimento » è posi 
tivo: « La libertà conquistata 
— ha detto Saragat — non de 
ve essere una coccarda, e nep 
pure un emblema, ma la rogo 
la inderogabile di osmi mnnife 
stazione dell'evoluzione e del 
progresso del nostro paese». In 
fatti si trattò di una libertà rea 
lizzata « non come una ennees 
sionc dall'alto » ma invece de
legata dal popolo ai costituenti 
affinché ne facessero uso legi
ferando con giustizia. 

La cerimonia di ieri a Mon
tecitorio è stata sobria, essen

ziale. Il Capo dello Stato è giun 
to alla dieci nella Piazza, ac
colto dagli squilli della banda 
di un reparto di carabinieri 
schierato in alta uniforme. Sul 
la porta del palazzo attendeva 
no Saragat i vice-presidenti an 
zia ni del Senato e della Carne 
ra . Zelioli Lanzini e Paolo Ros
si. In cima allo scalone di si
nistra attendevano Bucciarelli-
Ducci e Mcrzagora. Erano pre
senti l'ex presidente della Costi
tuente compagno Terracini: l'ex 
presidente della « Commissione 
dei 75 » (che compì un « mira 
colo » di lavoro rapido e saggio. 
ha poi ricordato Bucciarelli 
Ducei) Ruini. Presenti i parla 
mentari che erano entrati in 
questo giorno. vr-nM anni fa. a 
Montecitorio nel nuovo clima di 
libertà: il compagno Longo. il 
compagno Giorgio Amendola, il 
compagno G. C. Pajetta. Ncnni. 
Fanfani. Colombo. Piccioni. Bo. 
Andrcotti, Rumor. La Malfa e 
tanti altri. C'erano tutti i capi
gruppo. il compagno Ingrao a 
rappresentare il gruppo del PCI 
e il compagno Alicata: fra i vi
ce-presidenti la compagna Ma
risa Rodano. Presenti gli ex-
presidente del Consiglio dei mi
nistri Pella. Leone. P a n i ; pre
sente naturalmente l'ex-capo 
dello Stato Gronchi e finalmen
te il governo attuale al com
pleto. Dopo i discorsi, Saragat 
si è brevemente intrattenuto con 
uomini politici e giornalisti e 
quindi ha lasciato il Palazzo 
passando, su sua richiesta, per 
il suo vecchio studio di presi
dente di Assemblea. 

La D. C dà per certo il rinvio 
Un o.d.g. del CD. della Federazione 

Firenze: il PCI risponde 
con proposte unitarie 

alle decisioni del PSI 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 24 
Il Direttivo della Federazione 

fiorentina del PCI ha approvato 
un documento che considera er
rate e gravi le valutazioni e le 
conclusioni contenute nell'ODG 
con il quale il direttivo proviti 

ciale del l'Sl, a maggioranza, ha 
deciso di rompere la collabora
zione nelle giunte ove i comuni •-ti 
hanno la maggioranza assoluta. 

Dopo aver respinto il tono ul 
timativo dell'ODO socialista, il 
documento rileva come esso ac
centui i motivi di divisione fra 
le forze della sinistra operaia. 
approdi a decisioni che ne ina
spriscono i rapporti e compia 
addirittura una aprioristica di
scriminazione nei confronti del 
PSIUP. Un simile orientamento 
— prosegue il documento comu
nista — asseconda, anziché con 
trastare il pericolo di una ulte 
fiore involuzione della situazione 
politica italiana e tende a collo 
care il PSI in posi/ione subai 
terna alla socialdemocrazia che 
postula un progresso unifìcatorio 
sulle proprie posizioni nnticomu 
niste e scissioniste. 

Nel documento si sottolinea co
me di questo regresso politico 
soffrano in primo luogo i rap
porti fra il potere centrale e gli 
enti locali, la cui istituzionale 
correttezza è compromessa non 
da presunte azioni strumentali 
antigovernative deeli amministra 
tori comunisti bensì dal progres

sivo soffocamento delle autonomie 
locali per iniziativa del governo. 

Dopo aver indicato i termini 
di questo progressivo sofTocamen 
to, nel documento si afferma che 
questo orientamento governativo 
lede a tal punto l'autonomia degli 
enti locali da sboccare nella pra
tica diffusa delle gestioni coni 
nussariali che — come nel caso 
di Firenze — servono apertameli 
te a rovesciare sui ceti popolari 
il costo di una politica errata 
L'ODO socialista — prosegue il 
documento — ignora questa real 
tà ed esalta l'inesistente prospet
tiva di una continuità dell'espe
rienza di centro sinistra, proprio 
nel momento in cui in tutta la 
Toscana e in gran parte del paese 
si ha un susseguirsi di crisi delle 
amministrazioni locali anche là 
dove il centro sinistra dispone di 
solide maggioranze. 

Dopo aver ricordato che le am 
ministrazioni di sinistra hanno 
risolto positivamente il rapporto 
dialettico fra enti locali e gover
no centrale, sulla base di prò 
urammi alla cui elaborazione ali 
amministratori socialisti hanno 
portato un contributo attivo ed 
impegnato, derivante dalle prò 
prie valutazioni e dai propri 
orientamenti, nel documento del 
direttivo comunista si rileva che 
l'interruzione, o anche, soltanto 
l'indebolimento in qualsiasi for 
ma dell'opera profìcua delle nm 
ministrazioni unitarie di sinistra. 
oltre ad apparire anacronistica. 
si risolverebbe in un regresso 

della democrazia, rispetto alle 
imponenti masse di elettori di 
sinistra che hanno espresso il 
loro suffragio per quegli animi 
lustratori e quelle forme di col 
laborazione che in venti anni sono 
giunte a formare la « tradizione •», 
cui si riferisce lo stesso Odo 
socialista. E' profondamente sua-
aliato, ritenere la collaborazione 
l'uttiva e lii tradizione, siano 
estranei al risultato del 12 tiiugnn 
che. nella nostra provincia Ivmtx-
visto accrescere i consensi al 
PCI. al l'Sl e al HSll'P con un • 
caratterizzazione originale rispi-t 
to ni resto del paese II direttivo. 
quindi, riconferma la sua dispo 
nibilità per una riconsidera/ione 
sull'opera compiuta e su quella 
da svolgere, purché si tratti di 
rafforzare e migliorare quell'e 
sperienza al di fuori di ogni 
intento aprioristico e di ogni at 
teegiamento perentorio, ed indica. 
agli amministratori.- alle organiz 
zazioni e a tutti I compagni la 
necessità di operare in questo 
senso. • ' 

Il documento conclude invitan 
do i comunisti impegnati nella 
dura e difficile opera tesa a fnr 
valere, nella direzione degli enti 
locali, le ragioni e gli interessi 
delle masse popolari, a prose 
gui re con slancio la loro azione, 
a rafforzare ed estendere i legami 
profondi con le popolazioni nm 
ministrate e a ricerenre ostina 
tamente su questa base l'unita 
con le forzo socialiste e demo 
cratiche 

del Piano 
a 

Nessuna decisione per l'iter 
del Piano è stata ancora pre
sa: ma su questa questione il 
contrasto tra hi maggioranza 
non accenna a comporsi. Ieri. 
a Montecitorio, tutti i depu 
tati della DC davano per certo 
e scontato il rinvio della di
scussione in aula per la ripre
sa dei lavori parlamentari, do 
pò le ferie, vale a dire per 
il 10 12 settembre. Il giorno di 
chiusura dell'attuale sessione 
della Camera non è stato an
cora deciso ma ieri circolava 
voce che la pi evidenza si orien 
terebbe per il 22 luglio. 

Il presidente della commis 
Mone Bilancio della Camera ha 
rilasciato una dichiara/ione al 
la stampa per affermare che 
applicando l'art 85 del rego 
lamento, l'assemblea plenaria 
dri deputati potrebbe arrivare 
ad approvare i criteri di fondo 
del Piano prima di ondare in 
ferie La commissione Rilnii 
ciò IH» redigerebbe il testo 
definitivo da rinviare in aula 
La commissione - ha detto lo 
on. Orlandi — potrebbe lavo 
rare anche durante la prima 
metà del mese di agosto. Un 
accordo sulla procedura, co 
munque. non è stato ancora 
raggiunto dai quattro partiti 
del centro sinistra: ancora ie-
ri la Voce ìiepubblicana affer 
mavn che un iter organizzato 
in base all 'art 85 del regola 
mento « non sembra un'ipotesi 
realistica s. Dal canto suo 

Documento unitario 

PT: le proposte 
dei sindacati 

per la riforma 
Consegnato a Spagnoli! — Gestione diretta di 

tutti i servizi — Riassetto dal 1. gennaio 1967 

1 sindacati PT della CGIL. CISL 
e UIL hanno consegnato al mini
stro Spagnolh un documento uni
tario contenente precise richieste 
di modifica al disegno di legge 
sulla riforma delle strutture del
le aziende PTT. Al fondo si tratta 
di un documento contestativo di 
quello elaborato dal ministero e 
presentato al Consiglio dei mini
stri. 

I sindacati chiedono che e tutti 
' compiti attribuiti al Ministero 
siano passati alla gestione azien
dale » 

l-a gestioni- i/ieni.i.t- e tetto 
ancora nel documento, < dovrà 
adeguare e dimensionate ie sue 
strutture in modo da poter assu 
mere gradualmente la gestione di 
tutti i servizi di telecomunicazio
ne :n concessione con la elimi
nazione delle situazioni illegitti
me create dall'I I Ai.i Arll.r. . ae 
come è noto. iie-ti-eo -.ni !ii);>»r 
tante e l-.icro-o -ervzm 1- 'eie 
comunicazione). I tic sindacati 
proseguono chiedendo « il riscatto 
della rete KAI TV stabiltfi.lo iti 
maniera esplicita e categorica cha 
tutte !e a't-n'hi/ion: concernenti 
la programmazione di tutti i ser
vizi di telecomamca/ione. come 
pure quelle concernenti il control 
lo e la vigilanza dei servizi in con
cessione nonché il coordinamento 
tra questi e quelli gestiti diretta
mente rientrino nell'esclusiva 
competenza aziendale ». 

Venendo a parlare dell'autono
mia aziendale perchè essa sia 
effettiva i sindacati propongono 
che si realizzino le viglienti con 
dizioni: * rrcna lsponibil'tà te! 
patrimonio: sganciamento dalla 
.e^-U .1. J IMIJ ; J . . . ' . J •icae; die Jta 
lo Stato, adozione di una politi
ca tariffaria adeguata di costi 
di produzione con rimborso da 
parte del Tesoro degli oneri di 
natura sociale ». 

Vi sono poi le richieste di snel
limento dei controlli, e « di un 
ampio decentramento funzionale 
anche in relazione all'ordinamen
to regionale ». Per finire in tema 
di riforma dei servizi i sindacati 
respingono « la proposta di tra
sformare la gestione degli uffici 
a scarso traffico ». 

Sui problemi de! personale: 
i prevedere uno speciale stato 
giuridico che ripeta, con t ne 
cessan adattamenti, gli sviluppi 
fondamentali dello stato giuridi
co degli impiegati civili dello Sta 
to e garantisca un ordinamento 
autonomo che si richiami alla 
particolarità delle funzioni deri
vanti dal carattere economico ed 
industriale della nuova azienda ». 

Dopo aver chiesto che la rap
presentanza dei lavoratori nel 
Consiglio di Amministrazioni pas
si da 5 a 9 unità, è ribadito che 
la e validità della delega dovrà 
essere al più di 3 anni con la 
indicazione dell'inizio del riasset
to al I. gennaio 1967 ». 

Infine. i sindacati vino contran 
alla istituzione delia figura del 
secretano generate. una -orta vii 
vice ministro, che contrasta con 
lo « snellimento » che pur si dice 
di \olcr realizzare. 

Approvata la legge 

Rimborso 

ai Comuni 

per il dazio 

sul vino 
La commissione Finanze e Te

soro della Camera ha approvato 
una legge in base alla quale lo 
Siato rimborserà ai Comuni di
ciotto miliardi di lire per il man
cato incasso dell'impoMa di con
sumo sul vino relativa all'anno 
1963. E' un'altra tappa faticosa
mente raggiunta grazie all'inces
sante azione dei deputati comu
nisti perché il governo cessi il 
suo ostruzionismo nei riguardi 
dell'assolvimento di un suo ob
bligo di legge, ostruzionismo che 
si è tradotto in un danno gra
vissimo ai Comuni. 

II compagno Raffaelli e gli al
tri deputati comunisti hanno pro
posto un emendamento aftinché 
con la stessa legno si p roce
desse a versare ai Comuni l'im
porto loro dovuto almeno per 
l'anno 1964. Go\erno e maggio
ranza hanno respinto tale emen
damento; così come h.>r.no re
spinto un altro er^cr.damcr.'.D dei 
deputati comunisti tendente a sta
bilire che i versamene ai Comuni 
avvengano entro un me^c dal
l'entrata in rigore della legge. 
Questo atteggiamento del governo 
sarà certamente valutato dai Co
muni per esercitare una pres
sione immediata verso li irmi-
stero delle Finanze per c i t a r e 
che ai tre anni trascorsi se ne 
aggiunga qualche altro. 

Raffaelli e tutti i deputati co
munisti hanno allora proposto di 
impegnare il governo a stanziare 
nel bilancio dello Stato per il '67 
le somme occorrenti a risarcire 
ai Comuni le somme per gli anni 
1964. 1965 e 1966. Il governo si 
è subito dichiarato contrario, ma 
la commissione, a maggioranza. 
con l'astensione della DC e del 
PSI. ha approvato la proposta 
comunista. Sarà ora interesse di 
tutti i Comuni e delle loro asso
ciazioni vigilare perché l'impe 
gno sia rispettato e finalmente 
con il prossimo bilancio, sia pure 
tardi, siano date ai Comuni quelle 
somme che da anni aspettano 

La legge deve ora essere ap-
' provata da] Senato. 

Rapallo 

Vivace dibattito 
sulla funzione 

-V.-rf -. ? 

delle cooperative 
Conclusa la XX assemblea - Eletto il nuo
vo consiglio di amministrazione dell'AICC 

Dal nostro inviato 
RAPALLO. 24. 

Oasi, alla ventes.mj assemblea 
dell'Alleanza italiana cooperative 
di consumo, la discussione è en
trata nel vivo dei prohlemi. 

Si è discusso della creazione di 
nuovi rapporti con la produzione 
agricola e con l'industria di tra
sformazione. di stabilire collega
menti con le altre forze antimo 
nopolistiche. esaltare l'autonomia 
delle scelte del movimento, prò 
cedere alla riorganizzazione dei 
•servizi e delle strutture esisten 
ti alla ricerca di un assetto più 
razionale ed economico. 

L'ipotesi di un consorzio nazio
nale unico ha raccolto il consen
so di tutti gli intervenuti: a val
le di questa premessa si é svi-
lupnato il dibattito sulla attinie 
capacità del movimento coopera
tivo a recepire quella struttura 
unica, sullo stato di maturazione 
delle varie zone, sui tempi di av 
rio di questo processo, sulla ge
stione dei servizi sui rapporti con 
la baso cooperativa e l'apporto 
di questa all'articolazione della 
programmazione. 

Al disonno di ristrutturazione 
e di sviluppo della coopcrazione 
delineato ieri nella relazione del 
presidente dell'A 1 C.C. Cesari 
hanno dato la propria piena ade
sione e sollecitato l'attuazione la 
« t rasnido maggioranza dodi in
tervenuti. 

Risone hanno espresso alcuni 
oratori tra i quali Za nasi, diret
tore del consorzio di Modena e 
Ma sotti, direttore del consorzio 
di Bologna: esci hanno affermato 
ro/pport'.mtà «Iella permanenza 
doU'omanizzaziorìC confortile di 
carattere locale sia pure affer 
mando la necessità di un ulterio
re consolidamento rìeU'A.I.C.C 
r.el quadro di una p-o2rammazio 
r.e relativamente centralizzata de 
2Ìi amnis t i . 

Il compagno Miana. presidente 
della l.ega Nazionale delle Coo
perative. ha rilevato come il di
battito abbia espresso la volon
tà e l'impecno unitario di tutti 
attorno alla piattaforma d- r al
zo della funziono economico so
ciale e democratica della eoooe 
razione d: consumo 

I j cooperazione di consumo che 
nel superamento de'.le difficoltà 
congiunturali hi dimostrato la «uà 
intrinseca solidità, ha t'itte le 
carte per affermarsi «a tca'.a na 
ziorvale. Una afforma/.one che 
non p.iò tradurs; n'-l;a realtà «en-
7.1 una ferma e d •ci-a battaniia 
rivendicati».a affinché nella poli 
ticn della protra ninna zinne siano 
attribuiti necessari potori e rico 
novi menti alla coopcrazione d: 
con»umo q nlo struttura moderna 
e democratica per una reale in
forma dell'arcaico e dispendioso 
sistema distributivo nazionale Un 
discorso questo che dove avere 
come interlocutori le altre cen 
trali cooperative. 

« Dichiaro a nome della Lesa 
e sicuro d'interpretare i vostri 
sentimenti — ha concluso M-ana 
— che il nostro movimento è pron 
to ad avviare a tutti i livelli ima 
discussione su tutti i punti comu 
ni ad una utile e necessaria col 
laborazione. quali l'intervento del
la cooperazione nella programma 
zione. per procedere assiemo nel 
la ristrutturazione e nell'elabora
zione di una piattaforma nven-
dicati; a ». 

I lavori dell'assemblea sono sta
ti conclusi dall'on. Spallone, pre
sidente dell'associazione naziona
le cooperative di consumo 

L'assemblea ha a provato alla 
unanimità le linee generali di ri
strutturazione e di sviluppo de
lineate nella relazione a nome del 
consiglio di amministrazione e le 
indicazioni del dibattito. Altri due 
ordini del giorno hanno raccolto 
l'unanimità dei consensi: uno di
retto alle altre centrali cooperati
ve. cui viene rivolto l'invito di 
fronte all'invadenza del monopo 
ho. di sviluppare un'azione poli
tica presso il governo e il par
lamento affinché venga ricono
sciuto nel piano quinquennale il 
ruolo della cooperazione di con 
suino Nell'altro, diretto ai parla 
men'ari si sollecita la dimissio
ne sul piano quinquennale e sui 
provuilimenti legislativi che for 
mirano il credito necessario per 
realizzare l'obiettivo di rinnova-
men'o e di potenziamento delle 
aziende ciMperative. 

Dopo l'approvazione del bilan 
ciò s; e proceduto all'elezione del 
nuovo consiglio di ainmimstrazio 
ne delI'A I.C.C.. che risulta cosi 
formato: presidente: Cesari: vi 
ecpre.sidf nte: FoTsas.iri: e sconti 
io: Paterlini. Masotti. Vegetti. 
Ceccucci. Massa. Galanti. Maz
zoli. Buzzi: consiglio: Avunti. 
Battistini. Burroni. Banchelli. Cor
inna. Giabbi. Babmi. Leonardi. 
Kumli. Ricci. Boz/i. Nuci. Thur-
ner. Zana-,!. Baelini. 

Wladimiro Greco 

Torna di nuovo 
a Montecitorio 

la le<?ne Bellisario 
La legete Bellisario che preve

de la immissione nei ruoli della 
scuola media di circa 40 mila 
insegnanti abilitati, è stata ap
provata. in serie deliberante, dal 
la commissione Istruzione del Se 
nato. La commissione ha però 
modificato il testo giunto dalla 
Camera dei deputati e quindi la 
proporla dovrà tornare a Monte
citorio 

Tra le ultime modifiche appro
vate dalla commissione senato
riale e quella che estende l'im
missione nei ruoli anciie agli inge
gnanti abilitati in stona dell'arte 
e in fisica. Inoltre, si stabilisce 
la concessione del comando in 
cattedre di scuole secondane su
periori agli insegnanti forniti di 
abilitazione per le cattedre me
desime. purché sia trascorso ti 
biennio di straordinariato nel ruo
lo della scuola media. Altra mo
difica. infine, riguarda d con
corso riservato agli insegnanti 
elementari laureati - che siano 
ne» ruolo della scuola pnmana 
da almeno un quadriennio — e 
ai professon non abilitati che ab
biano prestato servizio da almeno 
quattro anni nelle scuole secon 
darie statali. Con essa è stata 
soppressa l'espressione « specia
le > riferita alla sessione di abi
litazione. allo scopo di attribuire 
all'esame i requisiti di un nor
male esame di abilitazione. 

VAventi! continuava a solle
citare l'approvazione del Pia
no prima delle ferie. . . 

La commissione Finanza e 
Tesoro della Camera ha. • in
tanto. concluso l'esame del pro
getto ttovenintivo di program
mazione approvando un « pa
rere * di niattgiormrza I de
putati comunisti hanno annun
ciato un < pnrere » nel quale 
saranno riepilogate >t* posizio
ni e le proposte concrei e eh? 
il PCI manza relntivamente 
agli aspetti fondamentali del 
Piano che sono stati micetto, 
per competenza, del dibattilo 
di questa commissiono Si trat
ta. in particolare, del proble
ma della politica finanziaria: 
problema di importanza ecce
zionale in quanto condizionan
te gli investimenti e quindi In 
intera struttura del Piano 

Come e noto il dibattito óM 
questa commissiono venne 
aperto da un discorso del mi
nistro delle Finanze on Co
lombo il quale, in sintesi, af
fermò che i mezzi per finan
ziare gli investimenti previsti 
dal Piapo possono derivare so 
lo da una politica di control 
lo. di compressione, dei red
diti di lavoro In questo modo 
il ministro de aveva di nuovo 
accesa una pesantissima ipo
teca sulla programmazione. 
riducendo il Piano ad uno stru
mento di realizzazione della 
« politica dei redditi » 

Il parere di maggioranza -
ne ò autore l'on Sorierh'oh» 
del PSI - ignora il ricatto pò 
sto dal ministro del Tesoro e 
si diffonde, invece, su nuelln 
che viene chiamata la « filoso 
fin della programmazione » 
esaltando il Piano come stru 
mento per « rendere più ra 
zinnali ed efficienti i meccani
smi del sistema t attuale Dal 
punto di vista del finanziamen
to il « parere » di maggiorati 
za non dice assolutamente nul
la di nuovo rispetto al Piano 
ed ignora il grave discorso 
del ministro on. Colombo. 

In questo documento è pc 
raltro possibile scorgere niell
ile affermazioni significative. 
Si sostiene, per esempio. In 
necessità che i pubblici poteri 
conoscano le scelte di investi
mento dei grandi gruppi eco
nomici « al fine di concertare 
e all'occorrenza contrastare » 
tali scoile per armonizzarle col 
Piano K' da rilevare che il 
progetto Pieraccini a questo 
proposito non dà ai pubblici 
poteri alcuno strumento. TI ^pa
rere » deve ammettere che 
una questione di grande ini 
portanza ò quella della finan
za degli enti locali ma in me
rito non indica alcun provve
dimento da prendere. Infine 
per quanto riguarda la rifor
ma tributaria si afferma che 
essa potrà aveva inizio dal 
I!>70 per Io imposte dirette e 
dal 1971 per quelle indirette. 
Ossia non nel quinquennio di 
azione del Piano 

La questione della riforma 
tributaria ò stata uno dei 
problemi centrali posti da 
gli inferventi dei deputa
ti comunisti on. Minio. Raf
faelli. Soliano e Nicoletlo che 
sono intervenuti più «.olle nel 
dibattito. I deputati comunisti 
hanno, in merito, avanzato una 
serie di concrete proposte an
che nei confronti dei tempi di 
attuazione. Queste ed altre in
dicazioni avanzate dal PCI mi
rano a dare nuovi mezzi di fi
nanziamento della programma
zione in uri quadro delle en 
Irate statali diverso da quello 
espresso dall 'attuale bilancio. 

I deputati comunisti hanno 
con grande vigore respinto il 
ricatto dell'on Colombo II Pia
no — hanno sostenuto i parla
mentari comunisti — dove con
tenere strumenti e vincoli pre
cisi JKT controllare gli investi 
menti per selezionare il credi
to. |w r modificare le scelte 
padronali. 

Altro punto essenziale dello 
argomentazioni portate nel di
battito dai deputati del I t ' I 
è quello che riguarda gli Enti 
locali: la loro partecipazione 
«die scelte e alle decisioni che 
la politica di piano comporta 
è essenziale e qualificante per 
l'intera programmazione An
che in questo senso sono state 
avanzato concrete proposte per 
la partecipazione alla program
mazione da parte delle Re
gioni a statuto speciale e del
le altre amministrazioni lo
cali. 

d.l. 

Conferenza-stampo 
dell'on. Novella 

sulle lotte 
sindacali in corso 
(1 compagno Agostino Novella. 

segretano generale della CGIL, 
terrà martedì alle II nella s#de 
della confederazione in Corso It» 
lia a Roma una conferenza stam
pa sul tema: «La CGIL e to si
tuazione sindacale nella industria 
di Stato e privata». 
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